
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STATUTO SOCIALE 
DELLA COOPERATIVA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Pagina 1 di 30 

STATUTO SOCIALE 

Titolo I 

Denominazione - sede - durata - scopi 

Titolo II 

soci 

Titolo III 

Partecipazioni – strumenti finanziari - prestiti 

Titolo IV 

Patrimonio – ristorni - bilancio 

Titolo V 

Requisiti mutualistici 

Titolo VI 

organi della società 

Titolo VII 

organizzazione 

Titolo VIII 

Disposizioni generali 

Titolo IX 

Scioglimento e liquidazione 

Titolo X 

Collegio arbitrale 

REGOLAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI. 

REGOLAMENTO PER IL TRASFERIMENTO DELL’ASSEGNAZIONE. 

REGOLAMENTO DEL FONDO DI MUTUALITA'. 



Pagina 2 di 30 

- TITOLO I - 

Denominazione - sede - durata – scopo 
 
Art. 1 Denominazione sociale - Sede 

E' costituita una società cooperativa con sede in Pinerolo, denominata: 
"PRIMO MAGGIO" SOCIETA' COOPERATIVA EDILIZIA A PROPRIETA' INDIVISA. 

La cooperativa è del tipo a pr oprietà indivisa. E ssa può aderire a lle associazioni  

nazionali di rappresentanza e tutela del movimento cooperativo, alle associazioni 

nazionali delle cooperative di abitazione ed ag li organismi regionali e provinciali. Su 

deliberazione del co nsiglio di amm inistrazione essa può  aderire e partecipare agli 

organismi cooperativi che si propongano iniziati ve ed attività m utualistiche nell'ambito 

delle associazioni nazionali. 

La cooperativa è retta coi principi della mutualità. 

Per quanto concerne le revision i di Legge, la cooperativa si avvale, in quanto possibile, 

della Legacoop, a cui aderisce e a cui andranno  i benefici ed i fondi di cui all' art.11 

comma 4 della Legge n° 59/92 e s.m.i.. 

 

Art. 2 Durata 

La cooperativa, salvo proroga deliberata da ll'assemblea straordinaria dei soci, avrà 

durata sino al 31 dicembre 2150. 

 

Art.3 Scopo e oggetto 

3a. Scopo 

Lo scopo della cooperativa è quello di otte nere, nell’ambito dell’oggetto sociale, 

tramite la gestione in form a associativa, a condizioni possibilmente migliori rispetto a  

quelle ottenibili sul m ercato, il soddisfacimento dei propri bisogni abitativi m ediante 

l’assegnazione  in godimento di unità immobiliari; 

3b. Oggetto 

Al fine del raggiungimento dello scopo sociale, la società potrà: 

a. utilizzare aree edific abili a m ezzo del diritto d i superficie, o  mediante la piena 

proprietà, o  per m ezzo di perm uta o assegna zione gratuita su ar ee d i proprietà di 

Pubbliche Amm inistrazioni od altri Enti,  so cietà o  privati,  al fin e di costru ire 
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fabbricati, a venti le c aratteristiche stabilite dalla legislazione vigente in m ateria, da 

assegnare ai soci in godimento; 

b. compiere tutte le op erazioni f inanziarie utili per il proprio funzionam ento, ivi 

comprese le aperture di cont i correnti, l' emissione di cam biali, l' assunzione d i mutui 

ipotecari ed il ricorso al credito ordinario; 

c. riservarsi la facoltà di ricevere conferimenti e/o finanziamenti da parte dei soci  

per raggiungere le finalità sociali; 

d. promuovere ed attuare la m utualità fra i soci anche m ediante contrib uti e/o 

conferimenti finanziari da parte dei medesimi; 

e. promuovere e svolgere nei locali della cooperativa, o altrove, iniziative di  

carattere so ciale, cultu rale e sportivo; in particolare, in  accordo con gli Enti nel cui  

territorio opera la cooperativa, concorrere alla loro gestione; 

f. assumere il com pito di stazione appa ltante; f ornire a i s oci ass egnatari il 

godimento dell'alloggio completo di tutti i servizi inerenti; promuovere il volontariato 

fra i soci al fine del raggiungim ento dello scopo sociale ed in particolar m odo per  

l'autogestione dei serv izi com uni re lativi all'amministrazione e/o alla g estione degli 

stabili; 

g. acquisire immobili da risan are e da adeguare opportunam ente ed anche da 

demolire e ricostruire; 

h. la cooperativa, con deliberazione del consiglio di amm inistrazione, potrà  

assumere in teressenze e partecipazioni sott o q ualsiasi f orma, nei limiti di Legg e e 

preferibilmente in imprese cooperative, o comunque legate al movimento cooperativo; 

dare adesio ni ad altri enti ed org anismi econom ici, anche con scopi consortili e  

fideiussori, promossi dalla Legacoop e di retti a consolidare il movimento cooperativo, 

di consorziarsi, anche senza creazione di uffici con attività esterne ad altre cooperative 

e consorzi di abitazione per la disciplina ed il coordinam ento delle attività com uni, 

partecipare a tutte le iniziative idon ee a di ffondere ed a rafforzare, con l' esempio, nei 

rapporti tra i soci ed in quelli  fra essi e gli altr i lavoratori i principi del mutuo aiuto ed 

i legami di solidarietà; 

i. rilasciare le fideiussioni necessarie, utili e/o opportune; 

j. costruire o ristrutturare locali destinati ad uso diverso da quello di abitazione; 
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k. la coop erativa, inoltre,  si p refigge di organizzare la "dom anda casa", 

promuovere un m ovimento di soci organizz ato fra tutti i lavorato ri e intraprendere 

quelle iniziative d i ca rattere politico, giur idico e finanziario tali da consentire il 

realizzarsi della riforma della casa intesa come servizio sociale; 

l. in via eccezionale, in attu azione dell'art.18 della Legge  n°179 del 17 febbraio 

1992 e s.m .i., la cooperativa potrà cedere in proprietà individuale tutti o parte degli 

alloggi realizzati ai so ci che ne abbia no già ottenuto l' assegnazione in uso e 

godimento, dopo aver p reviamente ottenuto, occorrendo, la necessa ria autorizzazione 

regionale e/o da altro ente pubblico com petente, nel rispet to delle condizioni tutte 

previste dalla citata Legge. 

 

- TITOLO II - 

Soci 

 

Art. 4 Numero e requisiti dei soci 

1. Il num ero dei soci è illim itato, e non può essere inferiore al num ero m inimo 

richiesto per legge o per la iscrizione al l’Albo nazionale della società cooperative 

edilizie di abitazione e dei loro consorzi. 

2. Possono essere soci coloro che non abbia no interessi contrastanti con quelli della 

società e che si impegnino ad osservare ed a favorire il conseguim ento dello scopo 

mutualistico della società. 

3. I requisiti soggettivi eventualmente richiesti dalle disposizioni agevolative di cu i la 

società si avvalga non costit uiscono requisiti per la a ssunzione della qualità di 

socio, m a unicam ente al f ine di poter bene ficiare de lle attiv ità e dei servizi 

mutualistici realizzati con il ricorso a tali agevolazioni. 

4. Gli amm inistratori possono accettare la domanda di am missione presentata da 

persone giuridiche, purché non esercitino in  proprio im prese concorrenziali o in 

contrasto con gli interessi della cooperativa. 

 

Art. 5 Domanda di ammissione 

1. Chi desidera diventare socio deve presenta re domanda scritta alla so cietà, nella 

quale siamo riportati, se persona fisica: 
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a. Cognome, nom e, luogo e data di nascita, cittadinanza, residenza, domicilio, 

professione, com posizione del nucleo fa migliare, codice fiscale e, se diverso 

dal domicilio, il luogo presso il quale devono essere inv iate le com unicazione 

della società; 

b. Valore della partecipazione che intende sottoscrivere, 

c. Dichiarazione di con oscere ed accettare in tegralmente lo statuto  ed i 

Regolamenti  della società e di non eserc itare in proprio im prese identiche o 

affini con quelle della società. 

2. Alla domanda di ammissione di cui al  comma precedente devono essere alleg ati 

lo stato di f amiglia, il certi ficato d i cittadinan za ed il certificato di residenza del  

richiedente, ovvero la relativa  dichiarazione sostitutiva di cui al decreto del presidente  

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.. 

3. Nella dom anda di ammissione presentata da persone giuridiche devono esser e 

riportati, in  sostitu zione dei dati elenca ti nella letter a a) del comma 1, la 

denominazione della società, la sede legale, l’oggetto sociale, il cognome e nome delle 

persone che ne hanno la rappre sentanza legale ed il cod ice fiscale ed  allegata cop ia 

dell’atto co stitutivo e dello sta tuto vigente,  dichia rati c onformi all’orig inale d al 

presidente dell’ente e dal presidente del Collegio sindacale nonché l’estratto autentico 

della deliberazion e di conoscenza ed in tegrale accettazione dello statu to e dei 

Regolamenti della società. 

 

Art. 6 Procedura di ammissione  

Il Consiglio d’Amm inistrazione delibera entro sessanta giorni sulla dom anda e 

stabilisce le modalità ed i termini per il versamento del capitale sociale. 

La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata a cura degli 

amministratori nel libro dei soci dopo che il  nuovo socio abbia effettuato il versamento 

del capitale secondo le modalità e nei termini definiti dalla delibera di ammissione. 

In caso di rigetto della dom anda di a mmissione, il consiglio di amministrazione deve 

motivare entro sessanta giorni la relativa de libera e com unicarla all’in teressato. In tal 

caso, l’asp irante so cio può, entro  sessanta gi orni dalla co municazione, chiedere che  

sulla domanda di amm issione si pronunci l’as semblea dei soci in occasione della sua 

prima convocazione. 
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Nel caso di deliberazione difform e da que lla d el con siglio di a mministrazione, 

quest’ultimo è tenuto a recep ire quanto stabil ito dall’assem blea, con deliberazion e da 

assumersi entro trenta giorni dalla data dell’assemblea stessa. 

Il consiglio di amm inistrazione illustra nell a relazione di bilancio le ragioni delle 

determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci. 

Le domande di ammissione devono essere registra te nel libro dei soci  nell'ordine in cui 

vengono deliberate dall’organo amministrativo, ed  all’interno della stessa deliberazione  

nell’ordine in cui sono pervenute. 

Gli alloggi saranno as segnati secondo i criteri e le modalità determ inate dall' apposito 

Regolamento. 

 

Art. 7 Obblighi dei soci 

1. All’atto dell’ammissione alla società, il socio deve: 

a. Sottoscrivere e versare la partecipazione sociale sottoscritta; 

b. Versare il sovrapprezzo di  cui all’art. 2528, comm a 2, del Codice civile, nella 

misura eventualm ente stabilita dall’asse mblea su proposta del consiglio di 

amministrazione ed indicata nella comunicazione di ammissione; 

c. Versare la quota di ammissione; 

d. Versare annualmente la quota relativa alla tessera di associazione annua; 

2. Il socio è altresì tenuto: 

a. All’osservanza dello statuto, dei Regolam enti e delle de liberazioni v alidamente 

adottate dagli organi sociali; 

b. Al versam ento degli apporti finanziari e dei corrispettivi relativi ai programm i 

costruttivi a cui partecipi; 

c. A contribuire al conseguim ento dello sc opo mutualistico ed a lla realizzazione 

dell’oggetto sociale attraverso apporti fina nziari e prestiti alla società, con le 

modalità previste dai Regolamenti approvati dall’assemblea; 

d. A rispettare puntualmente gli impegni assunti con gli atti contrattuali che  

disciplinano i rapporti in corso con la società; 

3. La qualità di socio si perde per recesso, esclusione dalla società e per morte. 

4. I soci, assu nta la qu alifica di ass egnatari con  le form e e i m odi previsti  

dall'apposito Regolam ento approvato da ll'assemblea, assumono altresì, nei 
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confronti della cooperativa, ulteriori e specifici obblig hi sia in ordine alle 

modalità di utilizzo e godimento dell'alloggio, sia di natura finanziaria. 

In particolare, i soci assegnatari sono obbligati: 

a) a non apportare varianti e m odifiche ai locali in godim ento senza previa  

autorizzazione scritta d el cons iglio di amm inistrazione; eventuali m odifiche o 

varianti all'alloggio eseguite dal socio, ancorché autori zzate, non sono in alcun caso 

risarcite, né danno diritto ad alcuna indennità; 

b) a mantenere la destinazione d' uso ed a non locare in tutto od in parte l' abitazione 

assegnata; 

c) ad aderire agli organism i di gestione dei servizi com uni agli alloggi assegnati, 

secondo le modalità stabilite dal consiglio di amministrazione; 

d) a versare alla cooperativa, periodicam ente e con le cadenze fissate dal consiglio di 

amministrazione e comunicate al socio per is critto, le seguenti somme, tutte riferite 

e calcolate tenendo conto della frazione di immobile assegnanda al socio: 

1) dal m omento in cui il socio assume la  qu alifica di as segnatario, un importo, 

opportunamente rateizzato, rela tivo alle somme anticipate  dalla cooperativa e da 

computarsi in conto Fondo Costruzione (voce del patrimonio netto); 

2) dal momento in cui viene formalmente consegnato l'alloggio al socio: 

a) un im porto, opportunam ente rateizzato, de stinato a ristorare gli interessi 

dei prestiti eventualmente con tratti d alla cooperativa per la costruzione 

dell'immobile, tenuto conto di eventuali contributi ricevuti da enti pubblici o privati; 

b) un contributo destinato a far fronte all' ammortamento tecnico, ai costi 

generali e di manutenzione straordinaria; 

c) eventuali contributi des tinati ad alim entare, fra l' altro, il Fondo di 

Mutualità, costituito c on le somm e versat e a questo specif ico tito lo all' atto d i 

assegnazione, in conformità a quanto previsto dall'apposito Regolamento. 

 

Art. 8 Recesso 

Il socio può recedere nei seguenti casi: 

a) a) qualora non si tr ovi più in grado di partecipare al raggiungim ento degli scopi 

sociali; 

b) in tutti i casi previsti dalla Legge. 
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E’ vietato in ogni caso il recesso parziale. 

Spetta al co nsiglio di amministrazione cons tatare, entro ses santa giorni dalla ricezione 

della com unicazione di reces so, se rico rrano i m otivi che, a norm a di Legge e del 

presente statuto, legittimano il recesso. 

Il recesso h a effetto, per quanto rig uarda il  rap porto sociale, dalla co municazione del 

provvedimento di accoglimento della domanda. 

Lo scioglimento del rapporto sociale determ ina la riso luzione di diritto d ai rap porti 

mutualistici in corso e la decadenza del diritto all’assegnazione dell’alloggio. 

 

Art.9 Esclusione del socio 

1) L’esclusione dalla so cietà è d eliberata dag li amm inistratori nei confronti del socio 

che: 

a. Non ottemperi alle disposizio ni validamente adottate dagl i organi sociali e di ogni 

atto stipulato con la società e negli altri casi previsti dagli articoli 2286 e 2288, primo 

comma, del Codice civile; 

b. si renda m oroso nel pagam ento della quot a sociale sottoscritta  o del rinnovo della  

tessera di associazione annua o delle somme a qualsiasi titolo dovute per poter 

continuare nel godim ento dell' alloggio; in questi casi, il socio m oroso deve essere 

invitato a mettersi in regola con i pagam enti e l' esclusione può aver luogo soltanto 

trascorso un mese dal detto invito, sempre che il socio rimanga inadempiente; 

c. prenda parte, senza prev entiva autorizzazione del consiglio d i amministrazione, ad 

imprese che abbiano interessi o svolga no a ttività contr astanti con  quelli d ella 

cooperativa; 

d. nel corso del tem po venga a perdere i requisiti necessari per il godim ento 

dell'alloggio; 

e. arrechi, in qualunque modo, gravi danni m ateriali alla società o assum a iniziative o 

comportamenti pregiudizievoli per il c onseguimento dello scopo mutualistico o 

dell’oggetto sociale. 

f. non osservi gli impegni da lui assunti a qualunque titolo verso la società. 

2) La delibera di esclus ione è com unicata al socio, per racco mandata con avviso di  

ricevimento, dal presidente, che ne cura l’annotazione nel libro dei soci, dalla cui data la 
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esclusione ha effetto. Il socio escluso può proporre opposizione al Tribunale nel termine 

di sessanta giorni dalla data della comunicazione. 

3) Lo scioglimento del rapporto sociale dete rmina la risoluzione di diritto dei rapporti 

mutualistici in corso fra il socio e la società. 

 

Art. 10 Morte del socio 

In caso di morte, gli eredi del socio hanno diritto unicamente alla  liquidazione della 

quota di capitale sociale a suo tem po versato, che deve essere richiesta nei tre m esi 

successivi all’evento esiziale; dopo tale periodo, dette quote saranno devolute com e 

specificato all'art. 7. Al socio deced uto dopo l' assegnazione dell'alloggio si sostitu isce, 

vita natural durante o per il periodo previs to, il coniuge superstite, ovvero il coniuge 

separato al quale, con sentenza del Tribunale, sia stata destinata l’abitazione del socio 

defunto; in m ancanza del coniuge e dei fig li m inorenni, uguale diritto è riservato al 

convivente more uxorio ed agli altri componenti del nucleo familiare, purché conviventi 

da alm eno due anni alla data del decesso; la convivenza deve essere docum entata da 

apposita certificazione anagra fica o essere dichiarata in  for ma pubblica con atto di 

notorietà da parte della persona con vivente con il so cio defunto. La sos tituzione nella 

qualità di socio è subordinata al possesso de i requisiti in vigore per l’assegnazione, con 

espressa assunzione di tutti gli oneri deri vanti dal presente statuto in capo ai soci 

assegnatari. 

Uguali diritti ed oneri sono riservati ai figli m inorenni del socio defunto fino a l 

raggiungimento della maggiore età. 

La sostitu zione del socio defunto non può aver luogo qu alora, prim a della data del  

decesso, si siano verificate le condizioni per la sua esclusione di diritto dalla società o 

sia stato avviato il procedimento di esclusione; qualora esistano debiti scaduti del socio 

defunto nei confronti della società, la so stituzione è subordinata  alla preventiva  

estinzione di tali debiti, per capitale, interessi ed eventuali spese. 

 

Art. 11 Liquidazione della partecipazione 

I soci reced uti od  esclu si o g li eredi de i soci deceduti hanno di ritto unicam ente al 

rimborso della quo ta d el cap itale da essi ef fettivamente versata ed eventua lmente 

rivalutata. La liquid azione dell’im porto – eventualm ente ridotto in proporzione alle 
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perdite imputabili al capitale – avrà luogo sulla base del bilancio dell’esercizio nel quale 

si è verificato lo scioglimento del rapporto sociale. 

La liquidazione non comprende ne il rim borso dell’eventuale sovrapprezzo, ne di altre 

somme a qualsiasi titolo versate ed acquisite al patrimonio netto della cooperativa. 

Il pagam ento deve essere eseguito entr o 180 giorni dall’approvazione del bilancio 

stesso. 

 

- TITOLO III - 

Partecipazioni – strumenti finanziari – prestiti 

 

Art. 12 La partecipazione sociale 

La partecipazione sociale del socio cooperato re è rappresentata da azioni del valore 

nominale di € 2,58 (dueeurovirgolacinquant tottocentesimi) ciascuna, che non vengono 

emesse, rilasciando la cooperativa ai soci ap posita dichiarazione scritta attestante il 

numero di azioni dagli stessi sottoscritte. 

Il valore della partecipazione di ciascun socio cooperatore non può essere inferiore al  

valore minimo, né superiore al valore massimo previsto dall’art. 2525 del Codice Civile, 

salvo le espresse deroghe consentite dall a norm ativa vigente per le cooperative 

preesistenti alla data dell’e ntrata in vigore della Legge n° 59 del 1992, quale quella di 

cui si tratta. 

Le azioni sono nominative, non possono essere  sottoposte a pegno o a vincoli volontar i 

e non possono essere cedute a terzi o soci, salv o il diritto di recesso  ex art. 2530 ult. 

Comma. 

 

Art. 13 Strumenti finanziari 

E’ consentito alla cooperativa emettere strumenti finanziari partecipativi e non, destinati 

ai soci cooperatori o a terzi, anche con durata limitata. 

L’emissione degli strum enti finanziari deve essere delibe rata dall’assem blea 

straordinaria (che può delega re il C.d.A. ad em anare un Regolam ento apposito di 

emissione), con la quale devono essere stabiliti nel rispetto dei limiti di Legge: 

a. l’importo complessivo dell’emissione; 
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b. i diritti patr imoniali di partecipazione agli utili e gli eventuali privilegi a ttribuiti 

ai titoli partecipativi, l’esercizio di diritti amministrativi; 

c. l’eventuale diritto d’opzione dei soci cooperatori; 

d. l’eventuale fissazione di un sovrapprezzo pe r gli strumenti finanziari des tinati a 

soci non cooperatori. 

Qualora vengano em essi strum enti finanzia ri non partecipativi, con Regolamento 

approvato dalla stessa assemblea straordinaria sono stabiliti: 

a. l’importo complessivo dell’em issione, il num ero dei titoli e messi ed il rela tivo 

valore nominale unitario; 

b. le modalità di circolazione; 

c. i criteri di determ inazione del rendim ento e le modalità di correspon sione degli 

interessi; 

d. il termine di scadenza e le modalità di rimborso. 

 

Art. 14 Modalità di voto degli strumenti finanziari 

I voti com plessivamente attribu iti ai soci finanziato ri portatori di strum enti finanziari 

partecipativi non devono superare il terzo dei voti spettanti all’insieme dei soci presenti  

o rappresentati in ciascuna assem blea. Qual ora, per qualunque m otivo, si superi tale  

limite, i voti dei soci finanziatori s aranno ricondotti au tomaticamente entro la m isura 

consentita. 

Ai medesimi soci, in considerazione dell’interesse che essi  hanno nell’attività sociale, è 

riservata la nom ina di alm eno un a mministratore e di un sindaco effettivo e supplente, 

nonché di un liquidatore in caso di scioglim ento della cooperativa. Tale nom ina sarà 

deliberata a m aggioranza dei voti spettanti ai soli soci finanziatori. L a deliberazione 

dell’assemblea di em issione delle azioni destin ate ai soci finanziato ri può prevedere la 

nomina da parte di tale categoria di un numero maggiore di amm inistratori o sindaci, 

purchè non superiore ad un terzo dei complessivi membri dell’organo. 

La delibe razione dell’ assemblea stabilisce a ltresì i com piti che vengo no attr ibuiti al 

consiglio di amministrazione ai fini del collocamento dei titoli. 
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Art. 15 assemblee speciali 

Ricorrendo le condizioni stabi lite dalla Legge ovvero dal pres ente statuto, i titolari di 

strumenti finanziari partecipativi e non sono costituiti in assemblea speciale. 

L’assemblea speciale è convocata dal rappre sentante com une della categoria, quando 

questi lo ritengano necessario o quando ne sia fatta richiesta da alm eno un terzo dei 

possessori degli strumenti finanziari della categoria. 

Le m odalità di f unzionamento delle assem blee specia li so no determ inate in b ase a  

quanto previsto dagli artt. 2363 e seguenti de l Codice Civile, in qua nto compatibili con 

le successive disposizioni del presente statuto. 

 

Art. 16 Prestiti sociali 

1. I pres titi ef fettuati d ai s oci alla so cietà r appresentano un co ntributo ess enziale a l 

conseguimento dello scopo mutualistico ed alla realizzazione dell’oggetto sociale. 

2. I prestiti possono essere con restituzione a vista o vincolati per un determ inato 

periodo di tem po; le remuner azioni riconosciute sui presti ti sono differenziate in modo 

da privilegiare, per la loro m aggiore utilità  per la società e m aggiore coerenza con  le 

proprie f inalità, i p restiti vin colati, an che attraverso l’abbi namento del vincolo 

temporale alla possibilità di ottenere la restituzione a vista di una parte del prestito. 

3. gli interessi corrisposti sui prestiti dei soci persone fisiche e l’importo complessivo 

dei prestiti effettuati da ci ascun  socio persona fisica non possono superare i limiti 

massimi in vigore per l’applicazione delle agevolazioni fiscali che li riguardano. 

4. la raccolta del risparmio non è consentita nei confronti dei soci che siano iscritti nel 

libro dei soci da m eno di tre m esi, non può pr evedere l’utilizzo di strum enti a vista o 

collegati o alla gestion e di m ezzi di pagam ento e, in conform ità alle disposizioni di 

legge, tem po per tem po vigenti, deve attual mente rispettare, qualo ra ne esistano  le 

condizioni, i criteri e lim iti patrimoniali stabiliti, ai sensi dell’articolo 11, comma 3, del  

decreto legislativo 1 settem bre 1993, n. 385 con deliberazione del Com itato 

Interministeriale pe r il Credito ed il Risp armio e disc iplinati d alle re lative is truzioni 

applicative della Banca d’Italia. 

5. I prestiti sono utilizzati dalla società unicam ente per il cons eguimento dell’oggetto 

sociale, nei termini e con modalità compatibili con le remunerazioni riconosciute ai soci 

che li hanno effettuati e con le scadenze previste per il loro rimborso. 
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6. Le modalità di raccolta e di restituz ione dei prestiti con destinazione gen erale sono 

disciplinate da un apposito Regolam ento, predisposto dal consiglio di amministrazione 

ed approvato dall’assemblea. Le remunerazioni e le altre condizioni applicate ai prestiti 

sociali sono determ inate ed aggiornate dag li a mministratori, cos ì come le condizioni  

contrattuali la cui definizione ed aggi ornamento sono de mandate ad essi dal 

Regolamento deliberato dall’assem blea; le modifiche al Regolam ento sono com unicate 

ai soci depositanti con le modalità stabilite dallo stesso Regolamento. Il Regolamento ed 

il f oglio illu strativo ana litico re lativo alle condizioni econo miche applicate ai pres titi 

sociali sono  af fissi pres so la s ede della so cietà; il f oglio illus trativo è consegna to a 

ciascun depositante a ll’atto de ll’apertura del deposito, unitam ente a copia del relativo 

contratto. 

7. I pres titi d irettamente colleg ati alla rea lizzazione di sp ecifici p rogrammi o alla 

fruizione di specifici servizi sono discip linati dal Regolam ento che ne definisce 

modalità, condizioni e termini di realizzazione o di fruizione. 

8. Non costitu iscono raccolta d i risp armio i depositi vinco lati vers ati dai soci 

assegnatari o fruitori di particolari servizi e prestazioni la cui restituzione possa avvenire 

soltanto alla conclusione del rapporto inst aurato con la società. Tali depositi sono 

disciplinati dal Regolamento relativo al servizio  

 

- TITOLO IV - 

Patrimonio – ristorni – bilancio 

 

Art. 17 Patrimonio della società 

Il patrimonio della società è costituito: 

a. dal capitale sociale, che è variabile ed è formato: 

1) da un num ero illim itato di azioni dei soci coo peratori, ciascuna di 

valore pari a quanto previsto dall’art. 12; 

2) dalle  azioni di partecipazione cooper ativa, ciascuna  del valore di 

Euro 25 (venticinque); 

3) dalle azioni di partecipazione cooperativa, ciascuna del valore di Euro 

100 (cento ), destinate alla realizzazione di prog rammi pluriennali d i 

sviluppo ed ammodernamento; 



Pagina 14 di 30 

b. dalla riserva legale; 

c. dall’eventuale sovrapprezzo azioni; 

d. dalla riserva straordinaria e da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea e/o 

previsto  per legge, nonché dal presente statuto. Le rise rve sono tutte i ndivisibili e, 

conseguentemente, non possono essere ripartite tra i soci cooperatori durante la vit a 

della cooperativa, né all’atto del suo scioglim ento. Le somme ,  tutte afferenti al Fondo 

di Costruzione, unitam ente alle riserve le gali e non, cos tituite com e indivisibili in 

conformità alla Legge o per volontà de i soci, fanno parte del patrim onio della 

cooperativa non disponibile per i soci e comunque indivisi bile fra i m edesimi, sia  

durante la vita che in caso di scioglimento della società. 

La cooperativa può costituire uno o più patrimoni destinati a specifici affari nei limiti ed 

alle condizioni previste dagli articoli 2447 bis e segg. del codice civile. 

 

Art. 18 Ristorni 

Il ristorno a i soci è rip artito al m omento dell’assegnazione dell’unità abitativa, sotto 

forma di risparmio di spesa. 

Il ristorno è proporzionale alla  quantità e qualità degli scambi mutualistici, perseguendo 

anche finalità solidaristiche. 

La cooperativa riporterà nel bilancio, separatamente, i dati relativi all’attività svolta con 

i soci, distinguendo le singole gestioni mutualistiche. 

 

Art. 19 Esercizio sociale 

L’esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio sociale, il consiglio di a mministrazione provvede alla 

redazione del bilancio, da compilarsi in conformità ai principi di Legge. 

Il bilancio deve essere pr esentato all’assem blea dei soci per l’app rovazione en tro 

centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizi o sociale, ovvero entro centottanta giorni  

qualora rico rrano le con dizioni di c ui all’u ltimo comma dell’ar ticolo 23 64 del cod ice 

civile, certificate dal consiglio di amministrazione in sede di relazione sulla gestione. 

L’assemblea che appro va il bilancio delib era sulla distribuzione de gli utili annu ali, 

destinandoli: 
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a) alla riserva legale indivisibile nella misura non inferiore a quella prevista dalla 

Legge; 

b) al Fondo m utualistico per la promozi one e lo sviluppo della cooperazione secondo 

previsione di legge; 

c) ad  eventuale riv alutazione gratuita del capitale sociale, nei lim iti ed alle condizion i  

previsti dall’art. 7 della legge 31 gennaio 1992, n. 59 e s.m.i.; 

d) ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettivamente versato in misura non 

superiore al lim ite stabilito dalla Legge ai fini del riconoscim ento dei requisiti 

mutualistici richiesti dalla Legge per le cooperative a mutualità prevalente; 

e) ad eventuale remunerazione degli strumenti finanziari nei limiti fissati dalla legge per 

le cooperative a mutualità prevalente; 

f) la restante parte a riserva legale indivisibile; 

 

- TITOLO V - 

Requisiti mutualistici 

 

Art. 20 Rispetto dell'art. 2514 del Codice Civile comma a) 

E' fatto divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all'interesse massimo dei 

buoni postali fruttiferi, aumentato del 2,5 per cento; 

 

Art.21 Rispetto dell'art. 2514 del Codice Civile comma b) 

E' fatto divieto di rem unerare gli strum enti finanziari of ferti in sotto scrizione a i so ci 

cooperatori in m isura superiore al 2 pe r cento del lim ite m assimo previsto per i 

dividendi; 

 

Art.22 Rispetto dell'art. 2514 del Codice Civile comma c) 

E' fatto divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori; 

 

Art.23 Rispetto dell'art. 2514 del Codice Civile comma d) 

E' fatto obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della cooperativa, dell' intero 

patrimonio socia le, ded otto so ltanto il cap itale sociale e i d ividendi eventu almente 

maturati, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione; 
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Art.24 Modifiche ai requisiti mutualistici 

Le clausole m utualistiche di cui agli Ar ticoli 20, 21 e 22 e 23 sono inderogabili e 

devono essere in fatto osservate. 

Le cooperative deliberano l' introduzione e la  soppressione delle clausole di cui agli 

articoli precedenti con le maggioranze previste per l'assemblea straordinaria. 

 

- TITOLO VI - 

organi della società 

 

Art. 25 organi della società 

Sono organi della società: 

a. l’assemblea dei soci; 

b. il Consiglio di amministrazione; 

c. il presidente della società; 

d. il Collegio sindacale; 

e. le assem blee speciali dei possesso ri degli strumenti finanziari eventualmente emessi 

dalla società. 

 

Art. 26 Natura dell’assemblea dei soci 

1. L’assemblea dei soci è ordina ria e straord inaria, in relazione alla m ateria che forma 

oggetto delle sue deliberazioni. 

2. L’ass emblea regolarm ente costituita rapp resenta la universalità dei soci e le sue  

deliberazioni, assunte in conformità allo statuto ed alle Le ggi in vigore, sono vincolanti 

per tutti i soci, anche se assenti o dissenzienti. 

 

Art. 27 Competenze dell’assemblea  

1. L’assemblea straordinaria delibera sulle seguenti materie: 

a. modificazioni dello statuto; 

b. scioglimento anticipato della società; 

c. nomina, sostituzione e poteri dei liquidatori; 

2. L’assemblea ordinaria delibera sulle seguenti materie: 
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a. approvazione del bilancio di esercizio; 

b. nomina e revoca del consiglio di a mministrazione, nomina del Collegio sindacale e  

del presidente dello stesso Collegio e, qua ndo previsto, del reviso re contabile o della 

società di revisione alla quale è conferito l’incarico del controllo contabile; 

c. determinazione dei compensi per gli amm inistratori, per i sinda ci e, quando previsto, 

per il soggetto al quale è conferito l’incarico del controllo contabile della società; 

d. responsabilità degli amministratori e dei sindaci; 

e. approvazione dei Regolamenti che disciplinano i rapporti tra la società ed i soci; 

f. deliberazioni sugli altri oggetti riservati all’assem blea dalla Legge o dal presente 

statuto o sottoposti alla sua approvazione da l consiglio di amm inistrazione, ferm a la 

responsabilità di questo per gli atti compiuti.  

 

Art. 28 Convocazione dell’assemblea dei soci  

1. L’assemblea è con vocata dal consiglio di amm inistrazione mediante avviso 

contenente l’indicazione del giorno, dell’ora  e d el luogo dell’adunan za e l’elenco d elle 

materie da trattare; nell’avviso di convocazi one viene altresì fissa to il giorno per la 

seconda convocazione, che non può avere luogo ne llo stesso giorno fissato per la prima  

né essere successivo di oltre trenta giorni , anche in caso d i convocazione con specifico 

avviso. Nella seconda convocazione l’elen co delle m aterie da trattare non può essere 

modificato rispetto a quello previsto per la prima. 

2. L’avviso  viene pubblicato sulla Gazzetta  Ufficiale della Repubblica, alm eno 15 

giorni prima di quello fissato per l’a ssemblea, oppure nel m edesimo term ine sul 

quotidiano “L’Unità” ed esposto nella sede social e. In alternativa, l’avviso è inviato per 

raccomandata o consegn ato ai soci ed ai  com ponenti del Collegio sin dacale alm eno 

quindici giorni prima di quello fissato per l’adunanza. 

3. L’assemblea ordinaria deve essere convo cata almeno una volta al l’anno, per l’esame 

del bilancio di esercizio e per l’adozione delle conseguenti deliberazioni. 

4. L’assemblea deve essere convocata nei succe ssivi trenta giorni quando ne sia fa tta 

richiesta, co n l’ind icazione delle m aterie da trattare, dall’Orga no di controllo o da  

almeno un decimo dei soci; qualora il consiglio  di amministrazione non vi provveda, la 

convocazione è effettuata dall’Organo di controllo. 
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5. L’assem blea è convocata ne lla sede sociale; ovvero in  altra sede, purché nella 

Regione ove ha sede la società. 

 

Art. 29 Costituzione dell’assemblea dei soci e validità delle deliberazioni 

1. Hanno diritto di voto nell’assemblea i so ci iscritti nel libro dei soci da alm eno 

novanta giorni dalla data di convocazione, che siano in regola con i versam enti dovuti a 

qualsiasi titolo alla società e nei confronti dei quali non sia stato avviato il procedimento 

di esclusione; i soci con m inore anzi anità di iscrizione possono presenziare 

all’assemblea, senza diritto di intervento e di voto. 

2. Ogni socio ha un voto, qualunque sia il valore della quota; al socio, persona giuridica, 

possono essere attribuiti fino ad un m assimo di cinque voti in rela zione all’ammontare 

della partecipazione sottoscritta e/o al numero dei propri associati o soci. 

3. L’assemblea ordin aria è regolarm ente co stituita, in prim a convocazione, con la 

presenza, diretta o per delega, di tanti soci che rappresentino almeno la metà più uno dei 

voti spettanti a tutti i soci con diritto di  voto; in seconda convocazio ne, l’assem blea 

delibera sugli oggetti che avre bbero dovuto essere trattati ne lla prima, qualunque sia il 

numero dei soci presenti. 

4. L’assem blea straord inaria è rego larmente costitu ita, in p rima convocazione, con la  

presenza, diretta o per delega, di tanti soci che rappresentino almeno la metà più uno dei 

voti sp ettanti a tu tti i soci con  diritto d i voto, ed in  seconda conv ocazione co n la 

presenza, diretta o per delega, di alm eno un decimo più uno dei voti spettan ti a tu tti i 

soci con diritto di voto. 

5. L’assem blea, ord inaria e straordinaria, delibera a m aggioranza assoluta dei voti 

presenti e rappresentati. 

6. L’assemblea è presieduta dal presidente dell a società, il quale verifica la rego larità 

della co stituzione, ac certa l’id entità e la  legittim azione dei pres enti, regola il suo 

svolgimento ed accerta i risu ltati delle  vota zioni; svo lge le f unzioni di seg retario il 

Consigliere o il dipen dente de lla socie tà designato dal presiden te; l’as sistenza de l 

segretario non è necessaria quando il verbale dell’assemblea è redatto da un notaio. 

7. Le deliberazioni dell’assem blea devono constare dal verbal e sottoscritto dal 

presidente e  dal seg retario, che deve consentire, per cias cuna votaz ione ed anche per  

allegato, l’identificazione dei soci, aste nuti o dissenzienti e ne l quale devono essere 
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riassunte, s u richies ta dei so ci, le dich iarazioni pe rtinenti a ll’ordine del giorno. In 

particolare, ciascun socio su richiesta del pres idente ha l’on ere, ai fini della even tuale 

impugnativa della delibera e quindi della identificazione della sua dichiarazione di voto, 

di com pilare gli appositi allegati predisposti e m essi a disposizione dalla società. Il 

verbale dell’assemblea straordinaria è redatto da un notaio. 

 

Art. 30 Rappresentanza nell’assemblea dei soci  

1. I soci possono farsi rappresentare nell’a ssemblea da un altro socio, esclusi gli   

amministratori, i com ponenti dell’Organo di co ntrollo ed i dipendenti sia della società  

che di società da queste controllate. 

2. La rappresentanza deve essere conferita pe r iscritto e soltanto per singole assem blee, 

con effetto anche per le convocazio ni successive alla prima; il rappresentante può f arsi 

sostituire solo da un altro socio che sia espressamente indicato nella delega. I documenti 

relativi devono essere conservati dalla società. 

3. Ciascun socio non può rappresentare più di tre soci. 

 

Art. 31 assemblee separate 

La società prevede, ai sensi dell’art. 2540 del codice civile, lo svolgimento di assemblee 

separate, che dovranno esser convocate presso la  sede sociale, ovvero presso altre unità 

operative.  

Le m odalità di convocazione son o le stesse  previste per l’assem blea ord inaria; 

viceversa, per quanto attiene ai  criteri di rappres entanza proporzionale sulle m inoranze 

nelle singole assem blee separate, nonché in ordi ne alle modalità di partecipazione dei 

delegati all’assemblea generale, le stesse saranno disciplinate da apposito Regolamento. 

 

 

Art. 32 assemblee speciali  

Se l’as semblea della so cietà ha deliberato la  em issione delle azioni di partecipazione 

cooperativa o di strumenti finanziari non partecipativi, i relativi possessori costituiscono 

apposita assemblea speciale. 

L’assemblea speciale delibera: 

a) sulla nomina e sulla revoca del Rappresentante comune e sul relativo compenso; 



Pagina 20 di 30 

b) sull’approvazione delle deliberazioni dell’assemblea ordinaria che pregiudichino 

i diritti della categoria; 

c) sulla costituzione del fondo per le spese necessarie  alla tutela dei com uni 

interessi e sul relativo rendiconto ; il fondo è gestito dalla so cietà ed è utilizzato  

dal Rappresentante comune; 

Il Rappresentante com une dura in carica per un periodo non superiore ad un triennio e 

può essere rieletto; esso provvede alla es ecuzione delle deliberazioni dell’assem blea 

speciale e tutela gli interessi com uni della categoria nei rapporti con la società; ha il 

diritto di assistere alle assem blee della società e di im pugnare le deliberazioni; può 

esaminare il libro dei soci, il libro delle adunanze e dell e deliberazioni dell’assem blea 

dei soci, il libro delle adunanze e delle delib erazioni degli amminist ratori, il libro delle 

adunanze e delle deliberazioni dell’Organo di controllo e può ottenerne estratti. 

Le spese sostenute dal R appresentante comune sono imputate al fondo di cui al comma 

2, lettera c). 

Per la conv ocazione de ll’assemblea speciale, per la rego larità della sua  costituzione e  

per la v alidità de lle d eliberazioni adotta te s i applic ano le  disposiz ioni del p resente 

statuto relative all’assemblea straordinaria dei soci. 

All’assemblea speciale possono assister e gli amm inistratori ed i com ponenti 

dell’Organo di controllo, ai quali deve essere inviata copia della relativa convocazione. 

L’assemblea speciale di categoria  viene altresì convocata, ai sensi del presente articolo, 

in caso di em issione di strumenti finanziari partecipativi ogni qual volta ricorra l’ipotesi 

di cui al punto 2 lettera b). 

 

Art. 33 Composizione del consiglio di amministrazione 

Il consiglio di amm inistrazione è co mposto da un num ero dispari di m embri compreso 

fra un minimo di cinque ad un massimo di sette Consiglieri, eletti dall’assemblea, previa 

determinazione del loro numero, fra i soci iscritti da almeno tre mesi. 

Possono essere eletti anche amministrato ri non soci, purché la m aggioranza sia 

costituita da soci. Qualora siano s tati em essi strum enti finanziari dotati di diritto di  

amministrazione, la deliberazione dell’asse mblea, che ne autorizz a l’em issione, 

stabilisce la misura e le condizioni per l’esercizio di tali diri tti. In ogni caso i possessori 

degli strumenti finanziari non possono eleggere più di un terzo dei Consiglieri. 
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Gli amministratori durano in carica per tre esercizi e la loro rieleggibilità è stabilita nella 

misura massima prevista dal disposto del comma 3, articolo 2542 del Codice Civile. 

 

Art. 34 Funzionamento del consiglio di amministrazione 

Il consiglio di amm inistrazione nomina nel suo seno il pres idente e un Vice pres idente, 

che sostitu isce il pre sidente in cas o di im possibilità di qu est’ultimo ad esercitare le 

proprie competenze. 

Il consiglio di a mministrazione può affi dare specifici incarichi, delegando loro i  

necessari poteri e precisando i contenuti, i limiti e le m odalità di esercizio della delega, 

a singoli Consiglieri. Non possono essere dele gati i poteri in m ateria di redazione del 

bilancio, redazione dei progetti di fusione  e di scis sione, ammissione reces so ed  

esclusione dei soci e di decisioni che incidano sui rapporti mutualistici con i soci. 

Ai Consiglieri a cui siano affidati incarichi è riconosciuto il com penso e/o il rim borso 

spese nella m isura stabilita dal cons iglio d i amministrazione, con il parere favorevole 

del Collegio sindacale. 

 

Art. 35 Compiti del consiglio di amministrazione 

Il consiglio di amm inistrazione è investito dei più am pi poteri per la  gestion e d ella 

società e potrà quindi compiere tutti gli a tti e le operazioni di or dinaria e straordinaria 

amministrazione che rientrano nell' oggetto so ciale, fatta soltanto eccezione di quelli 

che, a norma di Legge o di statuto, sono riservati all'assemblea. 

Spetta pertanto, fra l'altro ed a titolo esemplificativo, al consiglio di amministrazione: 

a)  curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'assemblea; 

b)  redigere la bozza di bilancio applicando le norm e di Legge, nonché redigere la 

relazione sulla gestione, nella quale dovr anno essere specificatam ente indicati i 

criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi statutari in 

conformità con il carattere cooperativo della società; 

c)  predisporre i Regolam enti statu tari, che di sciplinano i rapp orti tra la s ocietà ed i 

soci, ed i regolam enti organizzativ i, ch e disciplinano il funzionam ento della 

società, da sottoporre all'approvazione dell'assemblea; 

d)  deliberare l’acquisto delle azioni propr ie e delle azioni di partecipazione 

cooperativa della società nei limiti e nelle condizioni di Legge; 
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e)  compiere tutti gli atti rela tivi all' attività ed alla gestione s ociale; ivi c ompresi, a  

titolo puramente esemplificativo, l'acquisizione di aree in d iritto di superficie o in 

proprietà, acquistare immobili nuovi, da ristrutturare o da riconvertire; appaltare la 

costruzione degli immobili o la loro ri strutturazione; assegnare gli alloggi; 

contrarre mutui; acconsentire ipoteche; accendere, postergare, ridurre e cancellare 

ipoteche e q ualsiasi ann otazione nei regi stri immobiliari; rinunziare ad  ipoteche 

anche leg ali; autorizzare e com piere quals iasi operazione pre sso gli uffici del 

debito pubblico, della cassa depositi e pres titi e presso ogni altro ufficio pubblico 

o privato, p resso Banch e, Com pagnie di Assic urazione ed Istitu ti di Credito ; 

aprire e ch iudere conti correnti, depositi; stipulare fideiussioni; prestare cauzioni; 

presentare qualsiasi istanza o dom anda, anche in m ateria urb anistica, alle 

competenti Autorità; acquisire partecipazioni di ogni tipo; 

f)  transigere e compromettere per arbitri; 

g)  conferire procure speciali, ferm a la f acoltà di rapp resentanza attribu ita al 

presidente del consiglio di amministrazione; 

h)  assumere e licenziare il pe rsonale della società fiss andone le m ansioni e le 

retribuzioni; 

i)  dare l'adesione della società ad organismi consortili; 

j)  assumere i provvedimenti ad esso de mandati dallo statuto in m ateria di 

ammissione, recesso, esclusione e decesso de i soci e di liquidazione della relativa 

quota sociale; 

l)  provvedere, ai sensi dell' Art. 2386 del C odice Civile, alle so stituzioni dei suoi 

componenti che vengano a mancare nel corso dell'esercizio; 

m)  promuovere la crescita dei quadri dirigenti della cooperativa. A tal fine il consiglio 

di amm inistrazione pu ò prom uovere se minari, dibattiti,  pubblicazioni ed 

intraprendere ogni altra in iziativa atta a ra ggiungere l' obbiettivo, prevedendo a 

bilancio uno specifico capitolo di spesa. 

n)  promuovere e costituire comm issioni di  lavoro o di studi o; le commissioni 

vengono istituite di volta in volta e non saranno m ai perm anenti e devono 

socializzare le conoscenze. 
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Il consiglio di amministrazione, ai sensi e nei limiti di cui all'art. 2381 del codice civile, 

può delegare parte delle sue attribuzioni, nei m odi che riterrà opportuni, ad uno o più 

dei suoi membri, il consiglio di amministrazione deve determinare i limiti della delega. 

 

Art. 36 Convocazione del consiglio di amministrazione e validità delle deliberazioni 

Il Consiglio di amm inistrazione è convocato da l presidente tutte le volte che lo ritenga 

opportuno e, com unque, alm eno una volta ogni  novanta giorni; deve essere inoltre 

convocato, nei successivi qui ndici giorni, qualor a ne sia fatta richiesta, con la 

indicazione delle m aterie da trattare, da alm eno un terzo de i Consiglieri, dal Colleg io 

sindacale, o da almeno due Consiglieri delegati. 

Il Consiglio è regolarmente costituito con la presenza della maggioranza dei Consiglieri 

in carica e le deliberazioni sono validam ente adottate se riporta no il voto favorevole 

della maggioranza assoluta dei consiglieri presenti, purché tali voti non siano inferiori 

ad un terzo dei componenti complessivamente eletti. 

Il Consiglio può deliberare, con il vo to favorevole di tutti i Consiglieri in carica, che la 

presenza alle riunioni possa avvenire anche mediante mezzi di telecomunicazione; in tal 

caso, con la stessa deliberazione, deve essere anche approvato il Regolamento dei lavori 

consiliari, che ne disciplini le modalità di svolgimento e di verbalizzazione. 

 

Art. 37 presidente del consiglio di amministrazione 

La rappresentanza d ella società co mpete, se nza lim itazione alcuna,  al presid ente del 

Consiglio. 

La rappres entanza com pete ino ltre, nei limiti dei poteri conferiti, a ciascuno deg li 

amministratori Delegati, i quali possono eser citarla disgiuntam ente o congiuntam ente 

tra di loro, secondo le modalità della delega ricevuta. 

Il presidente del consiglio di amministrazione ha la rappres entanza Legale della società 

in giudizio. 

Egli ha anche facoltà di nom inare avvocati e procurato ri nelle liti attiv e e pass ive 

riguardanti la società d avanti a qualsiasi Auto rità giudiziaria ed am ministrativa ed in 

qualunque grado di giurisdizione. 

In caso di assenza o di impedim ento del presidente, tutte le di lui m ansioni spettano ad 

un Vice presidente delegato dal consiglio di amministrazione. 
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Art. 38 Compiti e funzionamento del collegio sindacale 

1. Il Collegio sindacale, qualora sia nominato, vigila sull’osservanza della Legge e dello 

statuto, su l risp etto d ei p rincipi di corretta amm inistrazione ed  in p articolare 

sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amm inistrativo e contabile adottato dalla 

società e sul suo concreto funzionamento. 

2. Fino a quando la società non sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato, 

compete al Collegio sindacale il controllo contabile della società. 

3. Il Collegio sindacale, in particolare, oltre alle attribuzioni prev iste dalla Legge e da 

altre disposizioni del presente statuto: 

a. vigila sulla confor mità alla Legge, al presente statu to ed alle delib erazioni 

dell’assemblea, nonché alle delibere assunte dal consiglio di amministrazione ed 

ai provvedimenti esecutivi delle stesse disposti dal presidente; 

b. accerta la regolare tenuta dei libri sociali; 

c. accerta, almeno ogni novanta giorni, la consistenza dei valori depositati presso la 

società e dei valori e ti toli di proprietà della m edesima o ricevuti in pegno, 

cauzione o custodia; 

d. accerta la regolare gestione e la risponde nza alle d isposizioni in vig ore dei 

prestiti effettuati dai soci alla società; 

e. richiede la convocazion e del Consiglio di amm inistrazione o dell’assem blea 

quando le risultanze delle attività di vigila nza e di controllo svolte lo rendano 

necessario, indicando gli argomenti sui quali tali organi sono invitati ad adottare 

i provvedimenti di competenza; 

f. convoca l’assemblea, assolvendo ai relativi adempimenti, in caso di omissione o 

di ingiustificato ritardo da  parte del consiglio di amministrazione; previa 

comunicazione al pres idente d el consig lio di amm inistrazione, può  altres ì 

convocare l’assemblea, qualora nell’esple tamento del suo incarico ravvisi fatti 

censurabili di rilevanti gravità e vi sia urgente necessità di provvedere; 

g. cura la iscrizione nel Registro delle imprese, entro trenta giorni, dalla cessazione 

dei Consiglieri dall’ufficio per qualsiasi causa; 

h. provvede all’asseverazione della dichiarazione sostitutiva di cui all’articolo 6 del 

Decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220 e s.m.i.. 
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4. I sindaci devono assistere alle riunioni del consigli o di amm inistrazione e 

dell’assemblea. 

5. Il collegio deve riunirsi alm eno ogni novant a giorni; delle riuni oni deve redigersi 

processo verbale, trascritto ne l lib ro delle adunanze e delle delibe razioni del Collegio 

sindacale e sottoscritto dagli intervenuti. 

 6. Il Collegio sindaca le è regolarmente costituito con la presenza della maggioranza dei 

sindaci e delibera a m aggioranza assoluta dei presenti. Il sindaco dissenziente ha diritto 

di fare iscrivere a verbale i motivi del proprio dissenso. 

  

Art. 39 Composizione, nomina e doveri del Collegio sindacale 

1. Il Collegio sindacale si com pone di tre m embri effettivi eletti da ll’assemblea, che ne 

nomina, contemporaneamente, il presidente ed elegge due sindaci s upplenti. I sindaci 

supplenti non fanno parte del Collegio sinda cale e non partecipano alle sue riunioni. 

Qualora siano stati em essi strum enti finanziari  dotati di diritti di amministrazione, ai 

possessori di tali strumenti può essere consentito di eleggere un sindaco effettivo. 

2. Tutti i sindaci, effettivi e supplenti, sono scelti tra gli iscritti nel Registro dei reviso ri 

contabili istituito presso il Ministero della Giustizia. 

3. I sindac i ef fettivi du rano in ca rica tre eser cizi e s cadono alla da ta dell’assem blea 

convocata per l’approvazione del bilancio rela tivo all’ultimo esercizio della loro carica; 

la cessa zione dei sindac i per scade nza del te rmine ha ef fetto dal m omento in cui il 

Collegio è stato ricostituito. 

4. Il com penso dei s indaci effettivi e de l presiden te del collegio  viene fiss ato 

dall’assemblea all’atto della nomina e per l’intera durata dal mandato. 

5. In caso  di morte, di rinunzia o d i decadenza di un sindaco, subentrano i supplenti in 

ordine di età. I nuovi sindaci restano in carica fino alla prim a assemblea, che deve  

provvedere alla nomina dei s indaci effettivi e supplenti necessari pe r l’integrazione del 

collegio; i nuovi nom inati scadono insiem e con quelli in carica . Se con i sindaci 

supplenti non si com pleta il collegio ovvero se viene a mancare il presidente, deve 

essere richiesta al consig lio di amm inistrazione la convocazione dell’assem blea perché 

provveda all’integrazione del Collegio medesimo. In caso di sostituzione del presidente, 

la presidenza del Collegio è assunta, fino a lla sua nom ina, dal sindaco più anziano di 

età. 
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6. I sindaci possono essere revocati solo per giusta causa; la deli berazione di revoca 

deve essere approvata con decreto dal tribunale, sentito l’interessato. 

7. Qualora l’assemblea non provveda alla nomina del Collegio sindacale ed esso non sia 

obbligatorio per Legge, il controllo contabile di cui all’art. 2409 bis del C.C. è attribuito 

ad un revisore o ad una società di revisione aventi i requisiti di Legge. 
 

- TITOLO VII - 

Disposizioni generali 

 

Art .40 Mezzi finanziari 

I mezzi finanziari per lo sviluppo della cooperativa sono costituiti dalla riscossione: 

 delle quote di ammissione; 

 delle quote per le tessere di associazione annua; 

 dei versamenti effettuati dai soci a titolo di Fondo di Mutualità; 

 dei versamenti effettuati dai soci assegnatari a titolo di Fondo Costruzione – voce di 

patrimonio netto; 

 dei versamenti effettuati dai soci a titolo di Contributo Mutualistico. 

E' com pito specifico  del consiglio d i amministrazione pred isporre p er tem po 

l'organizzazione per la riscossione delle tessere di associazione annua. 

E' compito specifico dei Com itati direttivi di Sezione Soci provvedere, con i m ezzi più 

adeguati, alla relativa riscossione. 

La raccolta delle quote per le tessere di asso ciazione annua deve avven ire nei primi tre 

mesi dell'anno. 

La quota della tessera di associazione annua è stabilita dal consiglio di amministrazione. 

 

Art. 41 Natura della cooperativa 

La cooperativa non potrà trasformarsi in cooperativa a proprietà Divisa.  

E' altresì fatto divieto di cessione in proprietà degli alloggi. 

Unicamente in attuazione dell' art. 18 della Legge 17 febbraio 1992 n.179 e successive  

modifiche e/o integ razioni, la coop erativa potrà cedere in proprie tà individuale tu tti o 

parte degli alloggi realizzati ai  soci che ne abbiano già otte nuto l'assegnazione in uso e 

godimento, dopo aver p reviamente ottenu to, occorrendo, la necessaria autorizzazio ne 
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regionale e/o da altro ente pubblico com petente, e nel rispetto de lle condizioni tutte 

previste dalla Legge 179 del 1992 e successive modifiche e/o integrazioni.. 

 

Art. 42 Somme dovute dai soci assegnatari 

Tutti gli importi dovuti dai soci assegnatari di cu i all'art. 7 punto d) del presente statuto 

devono ess ere determinati all' atto dell' assegnazione d efinitiva degli allogg i e 

periodicamente revisionati. 

I criteri per determinazione degli importi dovuti devono contemperare due esigenze: 

1°) concedere alloggi in godim ento ai propri soci  alle condizioni m igliori possibili e, 

comunque, complessivamente in modo competitivo con il mercato; 

2°) far fronte alle erogazioni ed ai costi della  cooperativa quali a titolo esemplificativo e 

non esaustivo: 

a) ammortamento dei mutui contratti dall a cooperativa per la co struzione 

dell'edificio o delle sue migliorie; 

b) oneri per manutenzione ordinaria e straordinaria; 

c) oneri per la gestione dei servizi vari; 

d) costi di amministrazione. 

La revisione degli importi che devono essere versati dal socio assegnatario, di norma da 

effettuarsi di biennio in biennio, dovrà ispirarsi alle seguenti regole e criteri: 

 eventuale rivalutazione delle somme dovute, da  effettuarsi in conform ità alle Leggi 

nazionali e/o regionali vigenti; 

 adeguamento degli im porti dovuti alla norm ativa regionale o nazionale, vincolante 

per la cooperativa; 

 obbligo di sottoposizione al la ratifica da parte dell 'assemblea ordinaria, da 

convocarsi entro sei m esi dalla chiusura dell 'esercizio sociale, della revisione degli 

importi da versare da parte dei soci, così  com e sarà deliberata dal consiglio di 

amministrazione e comunicata per scritto agli interessati. 

 

Art. 43 

Salvo quanto previsto all' art. 7 lett. d) sub 1 per i soci assegnatari non ancora in 

possesso dell' immobile, per tutto il periodo di uso e godim ento dell' alloggio, i soci 
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assegnatari devono versare alla cooperativa tu tti gli im porti determinati in confor mità 

all'articolo precedente. 

 

- TITOLO IX - 

Scioglimento e liquidazione della società 

 

Art. 44 Scioglimento e liquidazione della società 

1. Lo scioglim ento anticipato della soci età, quando ne ricorrano i presupposti di cui 

all’articolo 2545 duodecies del codice civile, è deliberato dall’assemblea straordinaria, 

la quale, con le maggioranze previste per le modificazioni dello statuto, decide: 

a. il numero dei liquidatori e le regole di funzionam ento del c ollegio, in caso di 

pluralità di liquidatori, 

b. la nomina dei liqu idatori, con indic azione di que lli cui spetta la rappr esentanza 

della società; 

c. i criteri in base ai quali deve svolgers i la liquid azione, i po teri dei liqu idatori, 

con particolare riguardo alla cessione di singoli beni o diritti o blocchi di essi; 

gli atti nec essari pe r la c onservazione del valor e dell’ impresa, ivi compreso il 

suo esercizio provvisorio, anche di singoli rami, in funzione del miglior realizzo. 

2. Il Patrimonio residuo risult ante dal b ilancio f inale de lla liquidazione – dedotte le 

somme necessarie al rim borso del capitale sociale e dei dividend i eventualm ente 

maturati – è devoluto al Fondo mutualistico  per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione istituito dalla Lega Nazionale co operative e Mutue, ai sensi dell’articolo 

11 della Legge 31 gennaio 1992, n. 59 e s.m.i.. 

3. Dalla liquidazione sono esclusi, se previs to dalle disposizioni agevolative, gli 

immobili di proprietà della società eventualmente realizzati utilizzando le agevolazioni, 

la cui prop rietà deve es sere trasferita all’ Ente indicato dalla disposizione agevolativa, 

alle condizioni previste dalle disposizioni che disciplinano tali trasferimenti. 
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- TITOLO X - 

Collegio arbitrale 

 

Art. 45 Collegio arbitrale 

Qualsiasi controversia insorta fra i soci o la società o soci tra di loro  che abbia ad 

oggetto diritti disponibili rela tivi al rapporto sociale, nonché  le controversie prom osse 

da amministratori, dai com ponenti dell’organo di controllo e dai liquidatori o nei loro 

confronti, sono demandate, ai sensi dell’art . 34 del decreto legislativo 17 gennaio 2003, 

n. 6 alla decisione di un Co llegio arbitr ale c omposto di tre  m embri nom inati dal 

presidente della  Cam era di Com mercio ove ha sede la società ovvero, qualora il 

soggetto incaricato non vi provve da nel term ine di trenta gior ni dalla data di ricezione  

della rich iesta inviata p er raccomandata con av viso di ricevim ento, dal presid ente del 

Tribunale ove ha sede la società.  

La clauso la com promissoria è v incolante per gli amm inistratori, per i com ponenti 

dell’Organo di controllo e per i liquidatori a seguito dell’accettazione dell’incarico. 

Gli Arbitri giudicano quali am ichevoli com positori, previo tentativo di conciliazione , 

senza obblighi di procedura. 

Gli Arbitri decidono secondo diritto, con lodo impugnabile anche a norma dell’art. 829, 

secondo comma del codice di procedura civile, quando, per decidere, abbiano 

conosciuto di questioni non compromettibili, ovvero l’oggetto del giudizio sia costituito 

dalla validità delle delibere assembleari. 

Al giudizio arbitrale si  applicano le disposizioni del codice di procedura civile in 

materia di arbitra to, con i lim iti e le integr azioni prev iste dall’ art. 3 5 del decre to 

legislativo 17 gennaio 2003, n. 6. 

La soppressione della clausola comprom issoria di cui al presente articolo deve essere 

approvata dai soci che rappresentino alm eno i due terzi dei voti spet tanti a tutti i so ci 

con diritto di voto; i soci assenti o di ssenzienti possono, entro i successivi novanta 

giorni, esercitare il diritto di recesso dalla società. 
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Art. 46 Norma finale  

Per quanto non previsto dal presente statut o, valgono le Leggi sulla Cooperazione, le 

norme del Codice Civile e, in  qu anto app licabili, le norme contenute nelle L eggi 

speciali disciplinanti la materia relativa all'oggetto sociale della cooperativa. 
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